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Nel contesto della pratica 
medica contemporanea 
— sempre più consape-
vole della dimensione 

psicologica della malattia — la distin-
zione tra falso Sé e Sé autentico assu-
me una rilevanza crescente. L’identità 
dell’individuo, lungi dall’essere una 
struttura stabile, si con!gura come 
un equilibrio dinamico tra adatta-
mento e autenticità. La tensione tra 
questi poli, come mostrano autori 
quali Arno Gruen e Carl Gustav Jung, 
costituisce una delle radici più pro-
fonde della so"erenza psichica e so-
matica. L’individuo che vive secondo 
un modello di adattamento forzato, 
disconnettendo la propria vita inte-
riore, manifesta sintomi che spesso si 
traducono in somatizzazioni e disagi 
emotivi di di#cile interpretazione 
clinica.
Per Arno Gruen, psicoanalista tede-
sco-americano, il falso Sé rappresenta 
la patologia più sottile e di"usa della 
civiltà occidentale. Nel suo libro “Il 
tradimento del Sé”, Gruen descrive 
come il bambino, costretto a rinun-
ciare alla propria spontaneità per ot-
tenere l’amore e l’approvazione dei 
genitori, !nisca per identi!carsi con 
le aspettative altrui. Tale processo di 
autoalienazione produce una scissio-
ne interna: da un lato il Sé autentico, 
emotivo e sensibile, dall’altro un Sé 
adattato, conforme, apparentemente 
funzionale, ma privo di vitalità.
L’individuo che si struttura su questa 

base perde la capacità di sentire, so-
stituendo l’empatia con il controllo, e 
la spontaneità con l’e#cienza. Secon-
do Gruen, questa perdita del sentire 
rappresenta una vera e propria malat-
tia dell’anima, spesso mascherata da 
successo sociale o professionale. Il fal-
so Sé, infatti, può generare individui 
apparentemente forti, ma interior-
mente vuoti, incapaci di contatto au-
tentico e quindi di vera compassione.
Carl Gustav Jung, pur utilizzando un 
linguaggio diverso, esplora una di-
namica a#ne. La sua distinzione tra 
Persona, Ombra e Sé ri$ette la stessa 
dialettica tra adattamento e autentici-
tà. La Persona è la maschera sociale 
che ciascuno indossa per interagire 
con il mondo: necessaria, ma poten-
zialmente alienante se scambiata per 
la totalità dell’Io. L’individuo che si 
identi!ca con la Persona vive nella 
super!cie dell’essere, rinnegando le 
parti inconsce — l’Ombra — che 
custodiscono la vitalità e la creatività 
originarie. Il processo di individua-
zione descritto da Jung mira proprio 
a reintegrare queste parti rimosse, 
conducendo alla realizzazione del Sé, 
inteso come totalità psichica che tra-

scende l’Io cosciente. Tale cammino 
comporta un confronto con la veri-
tà interiore, con la dimensione sim-
bolica e con i con$itti che derivano 
dall’abbandonare le certezze del falso 
Sé.
Il linguaggio, nella relazione tera-
peutica come nella vita quotidiana, 
è il veicolo privilegiato attraverso 
cui il Sé si manifesta o si dissimula. 
Dire la verità — nel senso profondo 
e non meramente fattuale — signi-
!ca esprimere ciò che è vivo dentro 
di sé, assumendosi la responsabilità 
del proprio sentire. Al contrario, la 
falsità nel linguaggio, anche quando 
non intenzionalmente menzognera, 
può rappresentare una forma di adat-
tamento difensivo, una strategia per 
evitare il ri!uto o il con$itto. Nella 
prospettiva psicodinamica, ogni men-
zogna è anche una menzogna verso 
se stessi: un modo per preservare il 
fragile equilibrio del falso Sé. In me-
dicina, questo si traduce spesso in 
un rapporto ambiguo tra paziente e 
medico, in cui entrambi rischiano di 
restare prigionieri di ruoli — il mala-
to che cerca di “piacere” al terapeuta, 
o il medico che si nasconde dietro il 
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Il tema del falso Sé e del Sé autentico non appartiene solo alla 
psicologia, ma interpella profondamente la medicina. Ogni atto 
terapeutico implica una relazione di verità: il medico autentico è 
colui che sa riconoscere, dietro il sintomo, la voce del Sé ferito del 
paziente, e che non teme di mettere in gioco la propria umanità nel 
processo di cura.

Falso e Autentico Sé:
dalla ferita dell’adattamento 
alla verità dell’essere
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Falso e Autentico sé

sapere tecnico.
Analizzare la personalità di Samuel 
Hahnemann (1755–1843), fondatore 
dell’Omeopatia, alla luce della dia-
lettica tra falso e vero Sé, o"re uno 
spunto di grande interesse. Hahne-
mann, medico, chimico e !losofo, 
visse in un’epoca dominata dal dog-
matismo medico e scienti!co. La sua 
biogra!a mostra una tensione costan-
te tra conformismo e ribellione, tra 
l’appartenenza a una tradizione e la 
necessità di seguire una verità inte-
riore percepita come ineludibile.
La rottura con la medicina u#cia-
le — avvenuta dopo la traduzione 
dell’opera di Cullen e la famosa au-
to-sperimentazione con la Cinchona 
o#cinalis — rappresenta simbolica-
mente un gesto di emancipazione dal 

falso Sé collettivo della scienza posi-
tivista nascente. In termini junghiani, 
Hahnemann può essere visto come un 
individuo che ha a"rontato la propria 
Ombra, rinunciando alla sicurezza 
sociale e professionale per seguire la 
voce del Sé.
Il tema del falso Sé e del Sé autentico 
non appartiene solo alla psicologia, 
ma interpella profondamente la me-
dicina. Ogni atto terapeutico impli-
ca una relazione di verità: il medico 
autentico è colui che sa riconoscere, 
dietro il sintomo, la voce del Sé ferito 
del paziente, e che non teme di met-
tere in gioco la propria umanità nel 
processo di cura.
Come suggeriscono Gruen e Jung, la 
guarigione inizia quando il soggetto 
ritrova il coraggio di essere vero, di 

sentire, di parlare con sincerità. In 
questo senso, l’opera di Hahnemann 
può essere reinterpretata come un 
invito a una medicina dell’autentici-
tà: una medicina che riconosce che 
la malattia non è solo una deviazione 
biologica, ma un linguaggio dell’ani-
ma che chiede di essere ascoltato nel-
la sua verità.
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